
LUXURY
MAGAZINE



YACHT 41 17 636 N - 9 21 765 E  |  HELICOPTER  41 13 573 N - 9 24 194 E
FAST SHUTTLE SERVICE AT YOUR DISPOSAL

LACASITTA.COM



LACASITTA 
EXCLUSIVE RESTAURANT AND ROOMS ON THE ISLAND OF SANTA MARIA 



MARANELLO

E IL MUSEO FERRARI

pag. 60-63   

pag. 32-41 

pag. 48-53

pag. 44-47

pag. 67-71

pag. 82-87

4



pag. 8-11   .  LA SPIAGGIA DI CAPRICCIOLI

pag. 24-25   .  LISCIA RUJA

pag. 26-27   .  SPIAGGIA DEL PRINCIPE

pag. 28-29   .  GRANDE PEVERO

pag. 88-93   .  CALA CORSARA

pag. 94-95   .  CALA SORAJA

pag. 54-55   .  CALA GHJLGòLU

pag. 56-57   .  CALA BRANDINCHI

pag. 72-75   .  CALA GOLORITZE’

pag. 76-77   .  RENA BIANCA

pag. 78-79   .  CALA COTICCIO

pag. 80-81   .  ISOLA DI SANTA MARIA

COSTA SMERALDA

SAN TEODORO

ISOLA DI SPARGI

BAUNEI

PORTISCO

ISOLA DI CAPRERA

ARCIPELAGO DI LA MADDALENA

5



6



7

LUXURY MAGAZINE
www.luxury-magazine.eu

MEMBERSHIP CARD EXCLUSIVE VIP ROOM ACCESS 



8



S
i dice sia la prima spiaggia che il principe Karim 

Aga Khan vide durante le perlustrazioni della 

sua nuova proprietà in Sardegna. I fondali bas-

si, l’acqua trasparente, la sabbia formata da piccole 

conchiglie polverizzate e il vicino centro dotato 

di bar, ristorante e servizi turistici ne fa una delle 

mete preferite dalle famiglie con bambini. Il pro-

montorio di Capriccioli comprende 4 piccole inse-

nature, tutte delicatissime e a rischio erosione.  Le 

due spiaggette chiamate “le gemelle”, la terza delle 

Tartarughe e la quarta, quella del Pirata, fanno del 

promontorio un angolo verde dove trovare mo-

menti di privacy  lontano dai litorali più estesi e 

modaioli. I mesi migliori per chi desidera godere in 

solitudine di Capriccioli sono aprile, maggio e ot-

tobre. Riparata in parte dal maestrale, la località 

consente piacevoli nuotate anche lontano dalla 

calura di luglio e agosto.

Trim Aga Khan saw during his inspection of his 

new property in Sardinia. The shallow seabed, 

the transparent water, the sand made up of small pul-

verized shells and the nearby settlement with cafés, 

restaurants and tourist services make it one of the 

favorite destinations for families with children. The 

promontory of Capriccioli includes 4 small coves, 

all very fragile and at risk of erosion.

The two beaches called “the twins”, the Tartarughe 

and the Pirata, turn the promontory into a green 

corner where you can enjoy the utmost privacy away 

from the most crowded coastlines. The best months 

for those who want to enjoy Capriccioli in solitude 

are April, May and October. Partially protected from 

Mistral, the resort enables pleasant swims even far 

from the heat of July and August.

LA SPIAGGIA DI CAPRICCIOLI

CAPRICCIOLI 

COSTA SMERALDA

CAPRICCIOLI 

EMERALD COAST

THE BEACH OF CAPRICCIOLI
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Alla scoperta di luoghi esclusivi, comfort e sostenibilità. 

C
ampeggio di lusso: sembrerebbe un ossimoro, quasi un paradosso, ma non lo è.

Anzi, il glamping - neologismo che nasce dall’unione di glamour e camping - è un fenomeno 

sempre più diffuso, complice una formula vincente che unisce il lusso di strutture di design 

e dotate di ogni comfort con l’essenzialità del contatto con la natura: il tutto in luoghi esclusivi e 

selvaggi. Il concetto di tenda si trasforma, adattandosi perfettamente al contesto naturale in cui 

è immersa: in alcuni casi si tratta di costruzioni di legno sopra un albero, oppure di eco-capsule 

trasparenti immerse nella natura, o ancora vagoni di antichi treni completamente ristrutturati o 

strutture galleggianti. Al loro interno tutto lo spazio per non dover rinunciare ad alcuna comodi-

tà: dall’impianto termico al bagno privato, dal wifi al frigobar. Il tutto all’insegna della 

sostenibilità e dell’efficienza energetica.

Il glamping sta prendendo sempre più piede anche in Italia, grazie all’ampia offerta turistica lega-

ta a bellezze naturali e luoghi esclusivi, come nel caso del Tiliguerta Camping Village di Muravera 

in provincia di Cagliari o del Torre Rinalda Camping Village di Lecce, entrambi inseriti tra i 10 

migliori glamping d’Italia dal network turistico specializzato Koobkamp, o come l’azienda 

agricola Pietra Serena con yurte tipicamente asiatiche immerse nel paesaggio collinare 

del Chianti.

Ce n’è davvero per tutti i gusti: per chi sogna di rivivere i fasti di Re Artù o di Enrico VIII, il 

Knight’s glamping del Castello di Leeds offre tende in stile medievale con letti a baldacchino e 

arredamenti d’epoca, per chi invece non riesce proprio a rinunciare al relax dell’idromassaggio il 

Lodges en Provence mette a disposizione anche vasche Jacuzzi a uso esclusivo.

Volete assaporare l’atmosfera del vecchio West?

Niente di meglio del Conestoga Ranch di Garden City nello Utah dove si può dormire all’interno 

di antiche carrozze.

Il glamping d’altronde non è una semplice offerta di alloggio, ma un’immersione completa, un’e-

sperienza a 360° nell’ambiente che ci circonda.

IL FENOMENO DEL GLAMPING

VACANZE ALL’ AVVENTURA, MA SENZA RINUNCIARE AL LUSSO:
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Discovering exclusive places, comfort and sustainability
THE GLAMPING PHENOMENON

ADVENTURE HOLIDAYS, BUT WITHOUT RENOUNCING TO LUXURY:

L
uxury camping: it would seem an oxymoron, almost a paradox, but it is not. Indeed, 

the glamping - neologism that arises from the combination of glamor and camping - is an increasingly 

widespread phenomenon, thanks to a winning formula that combines the luxury of design and structu-

res equipped with every comfort with an essential proximity to nature, all in exclusive and wild locations. 

Th e concept of ‘tent’ is reinterpreted, perfectly adapting itself to the natural context in which it is immersed: 

in some cases, they are wooden constructions on a tree, or transparent eco-capsules immersed in nature, or 

wagons of ancient trains completely renovated, or fl oating structures. You will enjoy the utmost space without 

giving up any comfort: from the air conditioning system to the private toilet, from the Wi-Fi to the minibar. 

All in the name of sustainability and energy effi  ciency.

Glamping is becoming increasingly popular in Italy, thanks to the extensive tourist off er associated with natu-

ral beauties and exclusive places, as in the case of the Tiliguerta Camping Village of Muravera, in the province 

of Cagliari, or Torre Rinalda Camping Village in Lecce - both mentioned among the 10 best glamping facilities 

in Italy by Koobkamp, a specialized tourist network - or the Pietra Serena farm, equipped with typical Asian 

yurts immersed in the hilly landscape of Chianti.

Th ere is a solution for all the tastes: for those who dream of reenacting the glories of King Arthur or Henry 

VIII, the Knight’s Leeds Castle glamping off ers medieval-style tents with canopy beds and old-fashioned fur-

nishings, while those who cannot give up the relaxation of hydro massage can visit Lodges en Provence, with 

its Jacuzzi tubs.

Do you want to enjoy the Old West atmosphere?

Go to the Conestoga Ranch in Garden City, Utah, where you can sleep inside ancient carriages.

Aft er all, glamping is not a simple accommodation, but a complete immersion, a comprehensive experience in 

the surrounding environment.
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Una delle destinazioni più esclusive nelle verdi risaie di Ubud, 

un’esperienza unica da non perdere.

L
’isola chiamata “l’Isola degli dei” considerata tra le destinazioni più famose al mondo. Nel 2013 è nato 

il primo campeggio glamour di Bali, ed è il Sandat Glamping Tents che si trova a soli 3 km da Ubud, il 

centro culturale dell’isola e la destinazione più ambita dal punto di vista turistico. Immerso in un angolo 

di paradiso, dove le verdi risaie creano paesaggi unici fatti di sinuose terrazze.

Il Glamping Sandat off re ambienti e suggestioni insoliti e raffi  nati per quanto concerne i gusti prevalentemente 

italiani, unendo dettagli di oriente e occidente, creando ambienti con dettagli atmosferici raffi  nati e 

aff ascinanti. Soggiornare al Sandat signifi ca provare l’esperienza di essere in armonia con una naturale lussu-

reggiante senza sacrifi care il gradevole lusso  di dormire su un letto a baldacchino con vista sulla foresta o di 

gustare un bicchiere di vino circondato da una piscina privata.

I
l Sandat Glamping offre ospitalità esclusiva a un piccolo numero di ospiti per garantire la pri-

vacy e la tranquillità che regna nelle risaie, rendendolo un posto molto affascinante. Dispone 

di 8 lussuose strutture eco-design che permettono di assaporare il fascino esotico di un luogo 

incontaminato, privilegiando così il contatto con la natura ma in un ambiente ricco di lusso, sofi-

sticato ma discreto, che offre un grande comfort:

5 magnifiche tende di lusso in stile “safari” delle dimensioni di 40 metri quadrati ciascuna con 

una piscina privata con vista sulla foresta, circondata da giardini tropicali con un bagno interno 

spettacolare.

3 lussuosi Lumbung, tipici fienili con un caratteristico tetto in paglia che tocca quasi il terreno, 

trasformati in suggestive e romantiche stanze su due piani. Gli ospiti possono quindi avere una 

sorprendente struttura centrale alta fino a 10 metri, un esempio di una “bio-architettura moder-

na” caratterizzata da una scala a chiocciola che ricorda la forma delle terrazze di riso circostanti 

e lì collegando le diverse zone creando un ambiente unico di oltre 240 metri quadrati. Dominato 

da un muro impressionante che ospita una collezione di 101 specchi. Il colore bianco della pavi-

mentazione crea un’atmosfera rilassante e rigenerante.

Sandat Glamping Tents

Boutique Hotel 

Glamour e campeggio

Benvenuto a Bali
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One of the most exclusive destinations in the green rice fi elds of Ubud, 

a unique experience not to be missed.

Sandat Glamping Tents

Boutique Hotel

T
his island called “the island of the gods” is considered one the most famous destinations in the world. In 

2013, Sandat Glamping Tents, the fi rst glamour camping of Bali, was born, which is located just 3km 

away from Ubud, the cultural centre of the island, and the most sought aft er destination in terms of 

tourism. It is immersed in a wonderful natural landscape, dotted with unique terraces of rice fi elds.

Th e Sandat Glamping off ers an unusual and refi ned atmosphere, combining the Italian taste with details from 

East and West.

Staying at Sandat means enjoying the harmony with the explosive natural surroundings without giving up the 

pleasant luxury of sleeping on a four-poster bed overlooking the forest or sipping a glass of wine in a private 

swimming pool.

Welcome to Bali

T
he Sandat Glamping offers exclusive hospitality to a small number of guests to ensure pri-

vacy and tranquillity surrounded by the rice fields which make it a very charming place. It 

has 8 elegant eco-friendly dwelling units which allows you to appreciate the exotic charm 

of an uncontaminated place, thus privileging the contact with nature but in an environment 

filled with sophisticated luxury and comfort:

5 40 sq. m magnificent luxury Tents in “safari” style with a private swimming pool overlooking 

the forest surrounded by tropical gardens with a spectacular indoor bathroom.

3 luxurious Lumbung, i.e. typical barns with a thatched roof that almost touches the ground 

turned into evocative and romantic rooms on two f loors.

Guests may be accommodated in a surprising 10 m high central structure, an example of “mo-

dern bio-architecture” characterised by a winding staircase that recalls the shape of the surroun-

ding rice terraces and connects the different areas creating a unique environment of over 240 

square meters. It is dominated by an impressive wall that houses a collection of 101 mirrors. The 

white colour of the f looring creates a relaxing and fresh atmosphere.

Glamour and Camping
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V
italità e  glamour  sono le parole chia-

ve che richiamano alla mente la lun-

ga spiaggia di Liscia Ruia, soprannomi-

nata dai turisti  Long Beach, è la più estesa 

del territorio di Arzachena. Totalmente 

circondata dalla macchia mediterranea, si 

trova nel territorio della Costa Smeralda 

 ed è protetta a nord ovest da una collina 

costruzioni nelle vicinanze ne fanno ba-

luardo di una terra, la Sardegna, sempre più 

attenta alla tutela dell’ambiente Chioschi 

bar alla moda, ristorantini in legno (tut-

e servizi da spiaggia con eleganti sdraio e 

ombrelloni in legno attraggono un target 

giovane, amante della vita mondana, della 

musica, di un  fresco cocktail sotto il solle-

one. Che dire poi dello spettacolo dei mega 

yacht ancorati nella baia dal mattino sino 

al primo pomeriggio? 

V
itality and glamor are the key words 

that recall the long beach of Liscia 

Ruia - called  “Long Beach” by the tou-

rists - which is the largest beach in the ter-

ritory of Arzachena. Totally surrounded by 

the Mediterranean vegetation, it is located 

in the Costa Smeralda territory and is pro-

tected on the north-west by a hill rich in 

vegetation. The total absence of buildings 

makes it a symbol of the attention paid by 

Sardinia to environmental protection.

Trendy cafés, wooden restaurants (all com-

beach services with elegant deckchairs and 

wooden umbrellas attract young tourists, 

the lovers of social life, music, and cool 

cocktails under the sun. Admire the large 

yachts anchored in the bay from the mor-

ning until early afternoon.

LA SPIAGGIA DI LISCIA RUJA

THE BEACH OF LISCIA RUIA

Liscia RUJA 

COSTA SMERALDA

LISCIA RUJA

EMERALD COAST
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S
i racconta fosse la spiaggia prediletta dal prin-

cipe Aga Khan. Dagli anni ’60, il piccolo e azzur-

ro Poltu di Li Cogghj (Porto delle pelli in dialet-

sima e dell’acqua cristallina, la cui lucentezza 

deriva dal basso fondale di polvere granitica.

Un grande scoglio divide la spiaggia in due e invi-

ta gli amanti dello snorkeling ad esplorarlo alla 

scoperta di piccoli pesci, piante marine, curiosi 

anfratti casa di granchi e paguri. 

La spiaggia è circondata da una folta vegetazione 

di macchia mediterranea, si arriva dopo aver per-

corso un sentiero tortuoso e sterrato tra cespugli 

di mirto, cisto e ginestre. È esposta a sud-est, il che 

ne fa rifugio ideale per i bagnanti durante i giorni, 

tanti in questo lembo di Sardegna, in cui spira il fre-

sco maestrale.

I
t was said to be the favorite beach of the Prince 

Aga Khan. In the 60s, the small and blue Poltu of Li 

stal clear water, whose brilliance comes from the 

shallow seabed of granitic powder.

A large rock divides the beach into two parts and 

encourages snorkelers to explore it to discover 

crabs and hermit crabs.

The beach is surrounded by a thick Mediterranean 

scrub, where the visitors arrive after a walk along 

a winding and dirt path through myrtle, cistus and 

broom bushes. It is exposed to the south-east, which 

makes it ideal for bathers during the days, who are 

numerous in this part of Sardinia, where the cool 

mistral blows.

LA SPIAGGIA DEL PRINCIPE

SPIAGGIA DEL PRINCIPE 

COSTA SMERALDA

THE PRINCIPE BEACH

EMERALD COAST

THE PRINCIPE BEACH
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C
ome per la quasi totalità delle  

 spiagge di Arzachena, il Grande Pe-

vero è raggiungibile attraverso un 

sentiero  sterrato. Una volta superato il 

tischi e olivastri, la baia azzurro smeral-

do che spunta in lontananza è un’immagi-

di pregio naturalistico per la presenza di  

dune bianchissime puntellate di rari gi-

gli selvatici nel retro spiaggia. Al Peve-

ro, soprattutto in primavera, la giornata 

trascorre tra nuotate nelle acque basse 

e  trasparenti che lambiscono l’intero li-

torale e rilassanti bagni di sole alternati 

a energiche passeggiate. Da qui,  parte un 

percorso naturalistico che attraversa il 

promontorio di Monti Zoppu e giunge a 

Romazzino, altra imperdibile tappa per gli 

amanti della natura in Costa Smeralda. 

L
ike most of the beaches of Arzachena, 

the Grande Pevero can be reached via 

a dirt track. Once beyond the fragrant 

thicket of junipers, mastic trees and olive 

trees, the emerald blue bay, which rises in the 

distance, will take your breath away.

It is immersed in an area of naturalistic 

value thanks to the presence of white dunes 

dotted with rare wild lilies on the back 

beach.

In Pevero, especially in spring, you can spend 

your time on swimming in the shallow and 

transparent waters aong the entire coast, 

relaxing, sunbathing and making energetic 

walks.

A nature trail starts that crosses the 

promontory of Monti Zoppu and reaches 

Romazzino, another point of interest for 

the lovers of nature in Costa Smeralda.

LA SPIAGGIA DEL GRANDE PEVERO

THE GRANDE PEVERO BEACH

GRANDE PEVERO

EMERALD COAST
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Ferrari
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in rosa
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T
he relationship between Ferrari and women has deep roots, as revealed by the Il Rosso e 

il Rosa  (The pink and the red) exhibition, currently held at the  Enzo Ferrari Museum in 

Modena. The female presence was initially negligible, with a timid approach to the world of 

car racing and technological development born many years ago as a men-only club. But passion 

goes beyond sex and, year after year, women have gradually approached the world of cars, sharing 

the love for speed and being seduced by the shapes created by the Maranello designers. A love evi-

denced by important women from the entertainment industry, the aristocracy and, of course, the 

sports, who have admired, driven and loved Ferrari.

As a proof of the long-standing relationship between women and the House of Maranello, the 

Il Rosso e il Rosa exhibition has collected some of the cars loved by unforgettable women, such 

as  the 212 Inter Coupé owned by Anna Magnani, which the great Roman actress decided to buy 

herself during the shooting of the La ragazza d’oro (The Golden Girl) movie. This model was also 

loved by Ingrid Bergman, who received it as a gift from her husband, the director Roberto Rossel-

lini, for their wedding anniversary. But, among the lovers of the Maranello company, there were 

also Hollywood actresses such as Marilyn Monroe and Jayne Mansfield, who opted for a 250 LM. 

It is also worth mentioning Annie de Montaigu, a French driver, who drove the famous 250 GTO. 

The exhibition includes the present time and includes the designer Donna Karan, the pop music 

icon Beyoncé and the Scottish singer Amy McDonald. Waiting for the next star to conquer.

The exhibition, which was inaugurated on 18 February, can be visited until February 2019.

An exhibition at the Enzo Ferrari Museum shows the relationship between women 

and the Pracing Horse

Ferrari in PINK
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B
oating is a universe closely linked to technological progress. In particular, app developers have leveraged

this need to experiment and refi ne programming instruments. Smartphones and tablets now represent 

true navigational instruments ; who is familiar with the sea surely knows that the electronic instru-

mentation on board will not be replaced soon by the apps, although the latter off er a support that now it is 

impossible to give up to.

Everything is at hand: cartography, routes, availability of ports, detailed weather conditions. Th e evolution of 

mobile telephony, coverage and broadband standards have done the rest.

Let’s take a look at the apps that can facilitate and improve the lives of those who love navigation.
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is more than an application, it is a complete set of instruments, a classic appreciated by the main international newspapers and those 

who live the sea at 360 degrees. It grant access to the maps of the most important suppliers; from Navionics to Fugawi, from NV Charts 

to Explorer. It traces the position, allows you to manage the maps with panoramas, zoom, rotations. It supports NMEA data, thanks to 

the Wi-Fi connection, thus transforming the smartphone into a true repeater of the on-board instrumentation, useful for planning routes 

and for weather forecast. An all-in-one application, reliable and tested. We say that again,  it’s a classic.

Boating by  Navionics is getting richer, even if its strength is still cartography. Indeed, Navionics is the Bible of cartography.

Over the years, the different versions of the app have been expanded, in terms of information and functions: not only nautical charts but 

also autorouting, complete navigation modules (with estimation of time, distances and fuel consumption), weather forecasts and tides 

(excellent update of NOAA oceanographic buoys).

Returning to the nautical charts, the specialty of the company, the constant and daily updating activity is really impressive: 2,000 daily 

updates! For an increasingly safe navigation.

Navily, “the safer portolan chart “, is an extraordinary support to those who want information on moorings and marinas and reserve the 

berth. 10,000 moorings, 300 marinas, more than 60,000 users worldwide: this is an app that best manages the sharing of experiences by 

those who sail, thus creating a precise network of information. Many regard it as the TripAdvisor of the seas.

It certainly simplifies the choices of those who need to reserve a berth.

A review of the main knots is always useful. Knots 3D helps you recall or learn new nautical knots. The 3D animations are clear and 

exhaustive, you can follow the tutorials step by step, without resorting to the classic excuse: “It is not clear!”

INavX

Boating

Navily

Knots 3D

We have mentioned four of the most interesting applications but the range is really wide: the world of nautical apps is almost as vast as 

the sea!
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From meditation, to coaching and mindfulness: learn how to use these techniques.

F
acing autumn with enthusiasm can be really hard after the days spent looking at the blue 

sea in the utmost relaxation. This is why more and more people apply to disciplines that can 

help you recover energy and focus on your personal goals, without giving up your well-being.

A good example is the Mindfulness, which is a set of practices that allows you to increase your

awareness by paying attention to the present.

Inspired by the Buddhist meditative discipline called Vipassana, Mindfulness is a real mental trai-

ning that leads to the refusal of those categories that we often apply to our life to recover a non-ju-

dgmental gaze on ourselves as well as on reality.

Practical exercises such as conscious breathing - which consists of emptying the mind and focusing 

on the pure act of breathing for a minute - or walking meditation - which mentally reconstructs the 

individual movements of each step - if done regularly, an lead to improvement in terms not only of 

attention, concentration and achievement of the results, but also from a creative and physical point 

of view, also strengthening the immune system.

On the other hand, if the aim is to improve performance by cultivating one’s potentials and identi-

fying the best path to enhance them, coaching is the right solution.

Born in the world of sports, this set of techniques is often applied to improve and achieve new goals 

in the professional field, but can be useful also to private life, to the extent  that several areas of 

the discipline have now been institutionalized, from business coaching, to mental training and life 

coaching.

This method is basically based on the relationship of trust between the parties, active listening by 

the coach and the identification of effective strategies to positively face challenges.

This discipline seems to work even at high levels, considering that among its followers, there are Bill 

Clinton, Michail Gorbacëv and Donald Trump.

PREPARE TO FACE NEW CHALLENGES

TAKE CARE OF YOURSELF:
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I
mpossibile non visitare Cala Ghjlgólu… Immagina un continuo rin-

corrersi di calette candide e scogliere di granito rosa modellate 

in forme affascinanti, i profumi della macchia mediterranea e il 

turchese brillante delle acque trasparenti. Cala Ghjlgólu ti regala 

no di spostarsi da una caletta all’altra con lo sfondo della torreg-

giante Isola di Tavolara e alle spalle una vegetazione da stato di na-

tura. 

Cala Ghjlgólu è anche il luogo della famosa conformazione grani-

tica nota come il gallo di Gallura e la tartaruga, frutto dell’erosio-

ne eolica di millenni e deturpata quest’ultima in pochi minuti da mani 

incivili e di altre rocce cosiddette tafonate, ovvero appunto erose 

cristalli di quarzo del granito che, sbriciolati, ruotano vorticosa-

mente trasportati dal vento e dall’azione dell’aria salmastra. Percor-

rendo la strada sterrata avvicinandoci alla spiaggia, già si gode di 

una vista imponente: l’isola di Tavolara si staglia imperiosa sul mare 

dai colori brillantissimi, lo stagno e la spiaggia di l’Aldia Bianca (la 

Paolo. La macchia mediterranea di Cala Ghjlgólu nasconde inoltre 

residenze esclusive in stile mediterraneo celate fra le rocce graniti-

che, sapientemente realizzate anche in tempi non recentissimi.

D
on’t miss Cala Ghjlgólu ... Figure out a continuous succession of 

white coves and pink granite cliffs delicately shaped, the scents 

of the Mediterranean scrub and the bright turquoise of the tran-

sparent waters. Cala Ghjlgólu gives you this and other endless sugge-

stions. Small paths allow you to move from one cove to another with 

the towering island of Tavolara and vegetation as a background.

Cala Ghjlgólu is also the place of the famous granite formation - known 

as the Gallura cock and the turtle, the result of millennia of erosion 

siderable size - by the same quartz crystals of the granite which, once 

crumbled, are carried by the wind, as well as by the action of the salty 

air. Along the dirt road approaching the beach, you’ll already enjoy 

an impressive view: the island of Tavolara stands out from the sea with 

its bright colors, the pond and the beach of the White Aldia (the white 

Paolo. The Mediterranean vegetation of Cala Ghjlgólu hides exclusive 

Mediterranean-style residences hidden among the granite rocks, skil-

lfully built even in recent times.

CALA GHJLGòLU

CALA GHJLGòLU

SPIAGGIA DELLE VACCHE

SAN TEODORO

SPIAGGIA DELLE VACCHE

SAN TEODORO
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U
n autentico gioiello della nostra costa: per l’intensità e la bril-

una pineta ed una consistente macchia di ginepri, cardo e giunchi. 

Decisamente indicata anche per le famiglie con bambini, alle spalle della 

spiaggia adiacente alla splendida pineta il parcheggio organizzato con 

servizi in un perfetto angolo di natura. 

La spiaggia di Brandinchi ha come orizzonte una spettacolare prospet-

tiva che va dall’inconfondibile sagoma dell’isola di Tavolara a nord, 

all’isoletta chiamata isola Ruja ad est e alla punta Capicciolu a sud. Alle 

spalle, così come per molte altre spiagge del posto, vi è una zona laguna-

re che durante la stagione estiva è in secca. 

Curiosità: le cronache narrano del passaggio di Giuseppe Garibaldi, il 

quale nell’ottobre del 1867 riuscito a sfuggire al blocco che stringeva 

Caprera, si imbarca dall’allora porto di Brandinchi per Piombino alla 

A
n authentic jewel of our coast, thanks to the intensity and bril-

tely suitable for families with children; behind the beach adjacent to 

the beautiful pine forest, there is a fully-equipped parking in a perfect 

corner of nature.

The Brandinchi beach has as a wonderful horizon that goes from the 

unmistakable shape of the island of Tavolara to the north, to an islet 

called Island of Ruja in the east and to the  Capicciolu Point in the 

south. Behind it, as happened with many other local beaches, there is a 

lagoon that is dry during the summer season.

A special anecdote: the legend goes that Giuseppe Garibaldi, who in Oc-

tober 1867 managed to leave Caprera, embarked from the port of Bran-

against the papal state .

CALA BRANDINCHI

CALA BRANDINCHI

CALA BRANDINCHI

SAN TEODORO

CALA BRANDINCHI

SAN TEODORO
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IL PRIMO E ORIGINALE MARCHIO GLOBALE DI BEACH CLUB DI LUSSO, 

DOPO LA VERSILIA, FIRMA LA SUA SECONDA LOCATION IN ITALIA CON 

NIKKI BEACH COSTA SMERALDA. ADAGIATO NELLA SPLENDIDA BAIA 

DI CALA PETRA RUJA E RAGGIUNGIBILE SOLO VIA MARE, PORTA LA SUA 

BEACH EXPERIENCE ANCHE ALLA MARINA DI PORTO CERVO E A PORTO 

VECCHIO CON NIKKI BEACH’S POP-UP LOUNGE 

by Severo Ippolito 

U
na spiaggia intima e privata con una vista mozzafiato in un paesaggio spettacolare, un’o-

asi senza precedenti: nella baia di Cala Petra Ruja trova naturale dimora il Nikki Beach 

Costa Smeralda. Con il suo mare turchese e le sue baie sabbiose, la sua bellezza naturale 

e una sofisticata ed esclusiva clientela Upper Class, la Costa Smeralda è la cornice perfetta per 

Nikki Beach, “concept luxury beach club” che unisce in un’unica proposta musica, ristorazio-

ne, intrattenimento, moda, cinema e arte. Punta di diamante della pro-posta turistica italiana, 

Nikki Beach Costa Smeralda accoglie i suoi ospiti con un invitante design total white arricchito 

da dettagli in legno che caratterizzano le aree relax, bar e zona mare con lettini, ombrelloni e il 

ristorante all’aperto. Nikki Beach Costa Smeralda è anche sinonimo di ristorazione di alta qualità 

con la quale la cucina raffinata, d’ispirazione mediterranea, offre ampio spazio ai migliori piatti 

della tradizione, a chilometro zero, alle specialità di pesce fresco ma anche ai piatti della cucina 

internazionale. Raggiungibile so-lo via mare, o attraverso il Tender service dal Molo di Cala di 

Volpe, Nikki Beach Costa Smeralda offre l’accesso diretto agli Yacht. “Celebration of Life”, sia in 

mare sia in spiaggia, il servizio firmato Nikki Beach vede nel connubio dei suoi sei fiori all’oc-

chiello la chi-ave dell’ospitalità, capace di accogliere gli ospiti offrendo anche un ricco calendario 

di eventi; Nikki Beach Costa Smeralda è presente anche nell’esclusiva vetrina di Waterfront con 

Nikki Beach’s Pop-Up Lounge, che ospiterà eventi esclusivi e offrirà l’ac-coglienza e l’atmosfera 

firmata Nikki Beach, che da vent’anni anima le località più cool con il suo esclusivo con-cept di 

ristorazione, intrattenimento ed eventi a tema. 

CELEBRATION OF LIFE 

58



THE FIRST AND ORIGINAL GLOBAL BRAND OF BEACH CLUB SIGNS ITS 

SECOND LOCATION IN ITALY: NIKKI BEACH COSTA SMERALDA. LAID 

DOWN IN THE SPLENDID BAY OF CALA PETRA RUJA AND ONLY ACCESSI-

BLE BY SEA, IT BRINGS ITS BEACH EXPERIENCE ALSO TO THE SEASHORE 

OF PORTO CERVO WITH THE NIKKI BEACH’S POP-UP LOUNGE 

by Severo Ippolito 

A
n intimate and private beach, a spectacular landscape and panoramic view on the sea, 

an unparalleled oasis Nikki Beach Costa Smeralda finds its natural place in the bay of 

Cala Petra Ruja in Sardinia. With its turquoise sea and its sandy beach, its spectacular 

landscapes its natural beauty and a high-level clientele, Costa Smeralda is the perfect background 

for Nikki Beach, luxury beach club concept that combines the elements of music, dining, enter-

tainment, fashion, cinema and art into one Crown jewel of the Italian tourism proposal, the new 

Nikki Beach Costa Smeralda, the second in Italy, welcomes its guests in a tempting total white 

design, with wooden details that characterise the break lounge, cafe and sea area with sun-beds 

and umbrel-las and an outdoor restaurant. Nikki Beach Costa Smeralda will also be synonym of 

high-quality catering, in which fine cuisine, of Mediterranean inspiration, will make room for 

the best traditional dishes, farm-to-table with fresh-fish spe-cialties; but also for dishes from the 

“international cuisine”. Accessible only by sea, via the Tender service from the dock of Cala di 

Volpe, Nikki Beach Costa Smeralda also offers direct access to yachts “Celebration of Life”, both 

at sea and on the beach, Nikki Beach service with its six f lagships, owns the key of hospitality, 

capable of welcoming its guests of-fering a rich agenda of events too. In July and in August, Nikki 

Beach Costa Smeralda will also appear on Porto Cervo seashore with the Nikki Beach’s Pop-Up 

Lounge which will host exclusive events and will provide the typical Nikki Beach hospitality and 

atmosphere that has enlivened the coolest locations for over 20 years; with its concepts of catering, 

enter-tainment and theme events 

CELEBRATION OF LIFE 
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P
rovare l’emozione di guidare una monoposto o l’adrenalina di un meccanico al pit-stop nel museo 

Ferrari di Maranello, oppure ripercorrere l’evoluzione del design dell’automotive italiano, ammirando 

modelli storici e leggendari nelle strutture espositive Alfa Romeo e Moto Guzzi, ad Arese e Mandello del 

Lario: sono solo alcune delle tappe dei tanti itinerari di turismo motoristico percorribili in Italia.

L’automotive è da sempre una delle eccellenze della nostra produzione industriale e può contare su case auto-

mobilistiche rinomate in tutto il mondo, scuderie di piloti assi delle piste, ma anche su una lunga tradizione di 

ricerca ingegneristica e tecnologica applicata al settore.

Un patrimonio tutto da scoprire non solo per gli appassionati delle due e quattro ruote, ma anche per gli 

amanti del design e i cultori della storia industriale del nostro paese. E proprio per valorizzare i diversi territori 

a partire dalla loro vocazione motoristica a livello di produzione, in ambito sportivo e culturale è nata l’as-

sociazione Città dei Motori che, sotto l’egida dell’ANCI, l’associazione nazionale dei comuni italiani, riunisce 

ventisei comuni di dieci regioni diverse, centri nevralgici della tradizione motoristica nostrana.

Un canale per dare voce alle tante iniziative che vengono organizzate attorno al mondo dei motori, promuo-

vendo itinerari alternativi rispetto ai circuiti turistici tradizionali attraverso fabbriche, musei, circuiti, mani-

festazioni sportive e rievocazioni storiche, tutte legate al mondo dei motori, è la fi nalità principale dell’associa-

zione che, a questo scopo, ha sviluppato anche una app gratuita per fornire ai visitatori informazioni utili per 

godere della cornice di culturale, gastronomica e naturale off erta dal territorio che li ospita.

Un patrimonio di conoscenze che da circa un anno è fruibile anche online grazie al Motor Web Museum il 

primo museo virtuale e interattivo dedicato alla cultura motoristica in Italia navigabile al link 

www.motorwebmuseum.it.

TURISMO DeLUXE
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An app and a virtual museum to learn the Italian motor heritage.

E
xperience the excitement of driving a single-seater car or the adrenaline of an engineer during a pit-stop 

in the Ferrari museum in Maranello, or retrace the evolution of the Italian automotive design, admiring 

historical and popular models in the Alfa Romeo and Moto Guzzi exhibition facilities , in Arese and 

Mandello del Lario: these are just some of the stages of the many itineraries of motoring tourism that can be 

enjoyed in Italy.

Th e automotive sector has always been one of the excellences of our industrial production and can count on 

renowned car manufacturers all over the world, extraordinary drivers, but also on a long-lasting tradition of 

engineering and technological research applied to the sector.

An asset to be discovered not only for the lovers of cars and motorbikes, but also for the lovers of design and 

the industrial history of our Country.

Precisely to enhance the various areas starting from their motoring vocation at production level, in the sports 

and cultural fi eld, the Città dei Motori (City of Motors) association was established, under the aegis of the 

ANCI, the national association of the Italian municipalities; Città dei Motori gathers  twenty-six municipali-

ties of ten diff erent regions, acting as a hub for the local motor tradition.

It gives voice to the numerous initiatives organized within the automotive industry, promoting alternative rou-

tes to traditional tourist circuits through factories, museums, tracks, sporting events and historical re-enact-

ments, all related to the world of engines. Th is is the main purpose of the association that has also developed 

a free app to provide visitors with useful information to enjoy the cultural, gastronomic and natural setting 

off ered by the territory that hosts them.

A wealth of knowledge that has been available online for about one year, thanks to the Motor Web Museum, 

the fi rst virtual and interactive automotive museum in Italy, accessible via the link www.motorwebmuseum.it.

WHEN TOURISM AND INDUSTRIAL

EXCELLENCE JOIN FORCES

CITY OF MOTORS:
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WHEN TOURISM AND INDUSTRIAL

EXCELLENCE JOIN FORCES
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C
ittadina che apre il passo dalla pianura all’Appennino, Maranello è circondata da dolci colline e rilas-

santi paesaggi e mantiene ancora le caratteristiche di un antico borgo emiliano con una particolarità 

non da poco: è la casa della Ferrari... Il centro abitato sorge ai piedi delle prime colline dell’Appennino 

Emiliano e il paesaggio circostante è caratterizzato da forti contrasti: calanchi e ciminiere, boschi e depositi 

di piastrelle, agricoltura e allevamento che convivono con l’industria più avanzata. Qui, nella terra scelta da 

Enzo Ferrari, convivono infatti l’amore per la natura e la tecnologia più avanzata, il mito della velocità e la 

lentezza necessaria per produrre l’oro nero locale, l’ aceto balsamico, il buon vivere di una volta e la forte in-

novazione. La vera e propria svolta nella storia di Maranello avvenne nel secondo dopoguerra, quando Enzo 

Ferrari decise di trasferirvi la sede della sua azienda. La casa automobilistica trovò sede negli “storici” stabi-

limenti di via Giardini e da allora la storia della cittadina è legata a doppio fi lo a quella della Ferrari: dallo 

sviluppo industriale degli anni Cinquanta e Sessanta fi no ai giorni nostri. Nel mondo Maranello è sinonimo 

di vetture del Cavallino e delle più elevate tecnologie, delle quali è un simbolo tangibile la futuristica Galleria 

del Vento. A pochi passi dagli stabilimenti e dalla pista, in memoria del fondatore, sorge il prestigioso Museo 

Ferrari, inaugurato nel 1990. Da allora Maranello è diventato meta di un turismo internazionale e luogo in 

cui gli appassionati di motori si danno appuntamento per festeggiare i successi e condividere le emozioni della 

Formula Uno. I Musei Ferrari, a Maranello e Modena, hanno toccato il record storico di oltre 530.000 visita-

tori a fi ne 2017. Il Museo Ferrari di Maranello, in particolare, ha registrato oltre 375.000 visitatori nel 2017. 

Questi risultati confermano i Musei Ferrari fra i poli espositivi più visitati in Italia, che attirano tifosi e appas-

sionati da tutto il mondo rinnovando ogni anno l’off erta museale con grandi mostre tematiche, esposizioni di 

vetture iconiche e inediti percorsi di visita nella storia del Cavallino Rampante.

F
errari è tra i marchi del lusso leader a livello mondiale e si occupa della progettazione, produzione e 

vendita di auto sportive di lusso ad altissime prestazioni più famose al mondo. Il marchio Ferrari è 

simbolo di esclusività, innovazione, prestazioni sportive all’avanguardia e design italiano.

La storia dell’azienda comincia uffi  cialmente nel 1947, quando dallo storico portone di via Abetone Inferiore 

a Maranello uscì la prima vettura marchiata Ferrari, la 125 S, una vettura frutto della passione e della de-

terminazione del fondatore Enzo Ferrari. Da allora Ferrari ha sempre progettato e prodotto i propri veicoli a 

Maranello, oggi venduti in oltre 60 mercati in tutto il mondo.

Nell’ottica di andare incontro alle crescenti richieste del mercato, nel 1969 Enzo Ferrari cedette il 50% dell’a-

zienda al Gruppo Fiat, un valore cresciuto al 90% nel 1988. Nel 2015 FCA mise in vendita il 10% delle proprie 

azioni Ferrari nel quadro di un’off erta pubblica iniziale e il 21 ottobre la Ferrari venne ammessa alla quotazio-

ne sul New York Stock Exchange. Il 4 gennaio 2016 Ferrari venne quotata anche su Borsa Italiana, divenendo 

una Società indipendente. L’immagine delle auto Ferrari sono strettamente legate al team Scuderia Ferrari, 

la squadra che ha ottenuto più successi nella storia della Formula 1. Dal 1950, anno in cui ha avuto inizio la 

Formula 1, fi no a oggi, la Scuderia Ferrari ha vinto 224 Gran Premi, 16 titoli del campionato mondiale co-

struttori e 15 titoli del campionato mondiale piloti. Nelle competizioni GT, Ferrari ha vinto 14 titoli mondiali 

e quattro Coppe del Mondo Costruttori del World Endurance Championship (2012, 2013, 2014, 2016). Nel 

complesso, Ferrari ha conseguito più di 5.000 vittorie su strade e piste di tutto il mondo, diventando una vera 

leggenda nel mondo delle corse.
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A 
town connecting the valley with the Apennines, Maranello is surrounded by rolling hills and relaxing 

landscapes and still maintains the characteristics of an ancient village of Emilia with an important 

peculiarity: it is the house of Ferrari ...Th e residential area stands out at feet of the fi rst hills of the 

Emilian Apennines and the surrounding landscape is characterised by strong contrasts: gullies and smoke-

stacks, woods and tile deposits, agriculture and breeding coexisting with the most advanced industry. Here, 

in the land chosen by Enzo Ferrari, love for nature and the most advanced technology, the myth of speed and 

the slowness necessary to produce the local black gold, Balsamic Vinegar, the good life of the old times and the 

strong innovation live side by side.

Th e real turning point in the history of Maranello occurred aft er World War II, when Enzo Ferrari decided to 

move the headquarters of his company. Th e carmaker found a home in the historical “establishments” in Via 

Giardini and, since then, the history of the town has been closely linked that of Ferrari: from the industrial 

development of the Fift ies and Sixties to the present.

All around the world, Maranello is synonymous for the Pracing Horse and the highest technologies, of which 

the futuristic Galleria del Vento (Wind Tunnel) is a tangible symbol.

A few steps from the factories and the race track, in memory of the founder, there is the prestigious Ferrari 

Museum, inaugurated in 1990. Since then, Maranello has become a destination for international tourism and 

a place where motoring enthusiasts meet to celebrate the successes and share the emotions of Formula One.

Th e Ferrari Museums, in Maranello and Modena, have reached the historical record of more than 530,000 

visitors at the end of 2017. Th e Ferrari Museum in Maranello, in particular, attracted over 375,000 visitors in 

2017. Based on this result, the Ferrari Museums are among the most visited museums in Italy, appreciated by 

fans and supporters from all over the world. Th e museum is renewed each year off ering large thematic exhibi-

tions, iconic car shows and new tours in the history of the Pracing Horse.

F
errari is one of the leading luxury brands in the world and deals with the design, production 

and sale of the world’s most famous high-performance luxury sports cars. Ferrari is a sym-

bol of exclusivity, innovation, cutting-edge sports performance and Italian design.

The company’s history officially begins in 1947, when the first Ferrari-branded car, the 125 S, was 

produced in Via Abetone Inferiore in Maranello, resulting from the passion and determination 

of the founder Enzo Ferrari. Since then, Ferrari has always designed and produced its vehicles in 

Maranello, now sold in over 60 markets worldwide.

With a view to meeting the growing demands of the market, in 1969, Enzo Ferrari sold 50% of the 

company to the Fiat Group, a value that grew to 90% in 1988. In 2015, FCA sold 10% of its Ferrari 

shares with an initial public offering and on 21 October Ferrari was listed on the New York Stock 

Exchange. On 4 January 2016, Ferrari was also listed on the Italian Stock Exchange, becoming an 

independent company.

The image of Ferrari cars is closely linked to the Scuderia Ferrari team, which achieved the highest 

number of wins in the history of Formula 1. Since 1950, the year in which Formula 1 began, until 

today, Scuderia Ferrari has won 224 Grand Prix, 16 world constructors championships and 15 

world driver championships. In GT competitions, Ferrari has won 14 world titles and four World 

Constructor Cups of the World Endurance Championship (2012, 2013, 2014, 2016.) Globally, Fer-

rari has achieved more than 5,000 victories on roads and race tracks all over the world, becoming 

a true legend in the racing world.

MARANELLO

FERRARI

AND THE FERRARI MUSEUM
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C
ala Goloritzé is a small and enchanting bay characterized by its 

transparent seabed and the beautiful cliffs that surround it. The 

cove is located on the eastern coast of Sardinia, in the Gulf of 

Orosei, marked by a remarkable variety of landscapes, with many small 

coves that overlook the beautiful Ogliastra sea.

Originated from a landslide in 1962, it is undoubtedly one of the most 

beautiful bays of the Mediterranean area, which became a natural mo-

nument in 1998 and is celebrated above all for the turquoise colour of 

its waters, due to the gushing of some submarine springs and the beauty 

of the marble rocks smoothed over time.

The small beach has little white pebbles and is further enhanced by an 

arch protruding to the sea; the bottom is made of coarse sand and sto-

nes. Another noteworthy element of the cove is the Aguglia of Punta 

Caroddi.
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L
a spiaggia di Rena Bianca si trova a 330 metri dal centro del paese, ben 

protetta dai venti di ponente   dalla   penisola   di   Municca e isolot-

to di Municchedda,  e a levante dal   promontorio   dove  si erge la 

Torre di Longonsardo. La spiaggia è lunga circa 300 metri ed è formata 

senza di minuscoli frammenti di rocce e di corallo.

L’acqua è limpidissima. Il fondale, basso per un largo tratto, favorisce  la 

balneazione dei bambini e delle persone inesperte nel nuoto. E’ dotata di 

accessi per i disabili, docce e bagni pubblici. Può contare anche su un am-

pio parcheggio ed un chiosco bar. 

La spiaggia Rena Bianca dal 1987 riceve il riconoscimento di Bandiera blu 

d’Europa. L’assegnazione è fatta dalla FEE (Foundation for Environmen-

sure di sicurezza, educazione ambientale. Rena Bianca riceve da diversi 

anni anche la  bandiera verde dei pediatri italiani,   i criteri   di   assegna-

zione   sono molteplici, e prevedono che  la spiaggia in questione abbia 

con spazio tra gli ombrelloni, acqua limpida e bassa vicino alla riva.

Dal   2016   Rena Bianca   consegue anche   le   5   vele   di  Legambiente clas-

T
he Rena Bianca beach is located just 330 meters away from the centre of the 

village, well protected from the west winds by the peninsula of Municca 

and the islet of Municchedda, and on the east by the promontory with the 

Tower of Longonsardo. The beach is about 300 meters long and is made up of 

of tiny fragments of rocks and coral.

The water is very clear. The seabed, generally low, allows children and even 

inexperienced people to bathe. It is equipped with facilities for the disabled peo-

ple, showers and public toilets. It can also count on a large  parking area and a 

café. The Rena Bianca beach has been awarded the Blue Flag  since 1987. The award 

and coast quality, services, safety, measures and environmental education.

Rena Bianca has also received the Green Flag – awarded by the Italian pedia-

tricians - for several years, proving that the beach in question has clean sand 

large space between the umbrellas, clear and shallow water near the shore.

Since 2016 Rena Bianca has also reached the highest score granted by Legam-

biente, ranking among the most beautiful beaches in Italy.

RENA BIANCA

RENA BIANCA

RENA BIANCA 

PORTISCO

RENA BIANCA

PORTISCO
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L
’isola di Caprera conserva il fascino di 

una primitiva bellezza che si diffonde 

tra paesaggi marini, cale, boschi (pinete, 

gliere e vecchie opere militari. Il tutto at-

traversato da un groviglio di sentieri che 

consentono, ai visitatori più curiosi

e intraprendenti, di esplorarne anche gli 

angoli più remoti. La popolarità del nome di 

Caprera è indissolubilmente legata al nome 

di Giuseppe Garibaldi, l’eroe del Risorgimen-

to, che la scelse come dimora a partire dal 

1856.

T
he island of Caprera preserves the 

charm of a primitive beauty which is vi-

sible among marine landscapes, coves, 

cliffs and old Military works. The land is 

crossed by a tangle of paths that allow 

the most curious and dynamic visitors to 

explore even the most remote corners. The 

popularity of Caprera is inevitably linked to 

the name of Giuseppe Garibaldi, the hero of 

the Italian Risorgimento, who settled in the 

island in 1856.

CALA CONTICCIO

CALA CONTICCIO

CALA CONTICCIO 

ISOLA DI CAPRERA

CALA CONTICCIO

ISOLA DI CAPRERA
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Sand welcoming island of the archi-

pelago, largely made up of gneiss and 

mica schist, which characterize it along 

le than the other islands. It is named after 

the church and the convent dedicated to 

the Virgin Mary, which was built in the Mid-

dle Ages and was linked to Bonifacio for va-

rious reasons: as evidenced by  the notarial 

deeds of the 13th century, in which there are 

numerous testamentary legacies and dona-

tions to this church. Abandoned in the six-

teenth century, probably because of the bar-

barian invasions, the island attracted new 

inhabitants, even if not continuously, in the 

seventeenth century, when the shepherds 

courses occupied the archipelago to breed 

livestock.
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IL MONDO DELLA MODA

APRE LE PASSERELLE AGLI OVER 50
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Th e fashion world opens its doors (and catwalks) to over 50 models.

S
tarting from Evelyn Nesbit, the fi rst supermodel with a tormented life and a brilliant career at the be-

ginning of the 2oth century, through Twiggy and the following revolution, the top models of the Nineties 

up to the present day, the image of fashion has continued to evolve inspired by the social context. And, 

at the same time, it has infl uenced and interpreted it, going beyond stereotypes, continuously overturning the 

aesthetic criteria, thus constantly redefi ning the idea of   beauty. And it still does today, since it seems to have 

fi nally realized the relative meaning of age.

Th ey are called gray models: they are essentially “older” models, which – in fashion terms - means that they are 

over forty years old. On average, however, they are over 50, sometimes with a career in fashion, but in many 

cases absolutely unfamiliar with casting, fashion shows and photo shoots  who want to walk the catwalks for 

the fi rst time.

We are not talking about health aid advertisements, grandmother’s jams or insurance services, but rather 

about the Italian and international fashion companies that oft en choose models over sixty for their campaigns. 

In fact, one of the most popular gray models is Frances Dunscombe, the eighty-three year old star of the fashion 

shows at London Fashion Week.

Th ere are no precise aesthetic standards for those in search of a second chance in the spotlight: certainly, a 

charming face and a beautiful smile may help, but what makes the diff erence is above all “being proud of your 

appearance”, as Rebecca Valentine, who founded “Gray Models” (the fi rst agency specialized in the sector) in 

London several years ago  -  explained in several interviews.

Th e mature model market is growing so fast that even Paris has its “Agence Silver” which represents exclusi-

vely older models; in Russia “Olduschka” was established, where the only prerequisite is being over 45 years 

old, while in Italy some agencies, such as I AM Management of Rome, are developing a specifi c department 

dedicated to Gray Models.

IT’S NEVER TOO LATE

TO BE TRENDY

GREY MODELS:
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S
empre a Spargi si trova la Celebre Cala Corsara: situata sulla costa me-

ridionale dell’isola è raggiungibile esclusivamente dal mare. È formata 

da 4 spiaggette ornate ad est da piccole dune su cui guadagnano spa-

zio piante rare ed endemiche. Sull’altura di ponente svetta una roccia dal-

la particolare conformazione che prende il nome di Testa della Strega

A
lways in Spargi, there is the famous Cala Corsara, which is located on the 

southern coast of the island and is reachable exclusively from the sea. It 

consists of 4 small beaches, dotted with dunes on which rare and ende-

mic plants grow. On the west side, it stands on a  rock with a particular shape 

CALA CORSARA

CALA CORSARA

CALA CORSARA 

ISOLA DI SPARGI

CALA CORSARA

ISLAND THE SPARGI
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C
ala Soraya è tra le cale più suggesti-

ve dell’isola di Spargi: si tratta di una 

bellissima spiaggia dalla forma ad 

arco, caratterizzata da una sabbia bianca 

mare dalle acque cristalline, con un fon-

dale basso e sabbioso, ideale per un bagno in 

tranquillità. La cala, in passato conosciu-

ta come Cala Ciaccaro, prende il suo nome 

dalla principessa Soraya – moglie dell’ulti-

mo Scià di Persia – che, secondo la leggen-

da, avrebbe nuotato in queste acque.

C
ala Soraya is among the most picture-

sque coves on the island of Spargi: it is 

a beautiful beach with an arched sha-

soft to the touch,  with a beautiful sea with 

crystal clear waters,  a shallow and sandy 

bottom, ideal for a swim in tranquility. The 

cove, formerly known as Cala Ciaccaro, is 

named after  Princess Soraya - wife of the 

last Shah of Persia – who was said to have 

swum in these waters.

CALA SORAJA

CALA SORAJA

CALA SORAJA 

ISOLA DI SPARGI

CALA SORAJA
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